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Sottotono, rap con la mamma nel cuore
Nel nuovo album il duo «scopre» i sentimenti e l’elettropop anni Ottanta
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ALBA SOLARO

ROMA. Cosa succede se anche i
musicisti «hip hop» vengono pre-
si dal revival degli anni Ottanta?
Possono nascere commistioni in-
triganti di ritmo e tastierine elet-
troniche, melodie bubble-gum e
campionamentisofisticati,liriche
dure e buoni sentimenti, come
quelli sfornati dai Sottotono nel
loro nuovo, corposo album: Sotto
lo stesso effetto, quasi ottanta
minuti di musica, diciotto pezzi
per il duo più cattivo e raffinato
dell’hip hop nostrano. Fish e
Tormento, nemmeno cinquan-

t’anni in due, girano in giacche
di pelle e teste rasate, come due
comparse appena uscite dal set
di Quei bravi ragazzi di Scorsese,
il loro film-culto. Ma al posto
della California e del gangsta-
rap latino che riempiva buona
parte dell’orizzonte del loro al-
bum precedente, Sotto effetto
stono, qui i due ragazzi scelgono
di cantare, sorpresa sorpresa, la
mamma. Sì, la mamma, Amor de
mi vida, per dirla col titolo della
loro canzone. «La mamma è
tutto - proclama Tormento, con
un sorriso a tutta bocca - Io ho
23 anni, e da 3 anni vivo per
conto mio, ma i vestiti me li la-

va sempre la mamma. Il fatto è
che il rapporto con mia madre è
importante, credo sia il rappor-
to più sincero nella vita di una
persona».

Il sapore dominante dell’al-
bum resta però questo retrogu-
sto di tastierine elettroniche
che potrebbero essere apparte-
nute a Depeche Mode o Yazoo,
come nel ritornello di Stando al-
le regole. «Mi sono avvicinato
solo da pochi anni alla musica
elettronica e all’elettropop - rac-
conta Fish - Non è solo questio-
ne di mode. Ci piacerebbe pro-
porre un nuovo modo di affron-
tare l’hip hop, farne una nuova

musica da ballo. Ma più che
continuare a ripescare il funk
anni Settanta, che ha un po‘
stufato, mi diverte usare delle
belle sequenze di synth, o cam-
pionare i primi rapper degli an-
ni Ottanta, come la Sugarhill
Gang». Tra i diciotto brani si in-
contrano diversi ospiti, da Esa
(fratello maggiore di Tormento)
della Otr Posse, a Jasmine, da
Irene Lamedica a Shola Ama,
nuova stellina del soul britanni-
co, che canta in Mai più. E anco-
ra, i Leftside, Sab Sista, Bassi, in
pratica la grande famiglia dei
Sottotono, che da qualche tem-
po hanno creato una loro eti-

chetta, l’Area Cronica, «per far
uscire tanti dischi di hip hop e
educare all’ascolto di questo ti-
po di musica - spiega Fish - La
scena rap italiana è ancora flori-
da, anche se dal boom di qual-
che anno fa siamo passati al ca-
lo di interesse da parte dei me-
dia, magari perché sono usciti
anche dischi poco interessanti.
I centri sociali? Noi non ci suo-
niamo più da anni. Li frequen-
tavamo quando non eravamo
nessuno, ci sono serviti per farci
conoscere. Ma la scena si è spo-
stata: nei centri sociali adesso si
fanno i rave, l’hip hop sta da al-
tre parti».

E a Sanremo canta lo straniero
Valanga di superospiti da Cher ai Rem, da Alanis Morissette a Elvis Costello
Ma sulle presenze italiane è ancora mistero. E intanto Laetitia Casta conquista tutti
DALL’INVIATA
MARIA NOVELLA OPPO

SANREMO Il Mostro sta per pren-
dere vita. Il 49simo Festival della
canzone italiana è pronto ad an-
dare in onda, cioè ad esistere, dal
23 al 27 di febbraio. Per annun-
ciarloalmondotuttigli interessati
si sonoriuniti ierimattinaaSanre-
mo.Mailpiùgiàsisapeva.Eilpiùè
che quest’anno partecipa anche
RenatoDulbecco.Lepolemicheci
sono già state, ora non resta che
prendereattodel fattochesi tratta
di un ragazzo intelligente, che ha
vinto un premio Nobel e non cor-
re nessun rischio a stare sul palco
di Sanremo. Giustamente Fabio
Faziohadetto:«Gravesarebbeche
io andassi nel laboratorio di Dul-
becco,nonilcontrario».

Troppo giusto. Fatto sta che
adesso noi che cosa vi raccontia-
mo?Potremmostupirviconglief-
fetti speciali degli ospiti stranieri,
che sono: Cher, gli Skunk Anan-
sie, i Rem, Robbie Williams, Ricky
Martin,LennyKravitz,AlanisMo-
rissette, Mariah Carey, Elvis Co-
stello e forse Bacharach. Se non vi
basta possiamo anche riferirvi l’u-
niconomenuovoannunciato ieri
mattina nella conferenza stampa
diritosanremese(cheèunaspecie
di rito ortodosso, ma con più fio-
ri).SitrattadelnomediAnnaMar-
chesini, bravissima attrice che già
fa parte da quest’anno della squa-
dradiFabioFazio.Unosquadrone
ormai, del quale le gambe e il toc-
comiglioresonoquellidiTeoTeo-
coli, incaricatoconOriettaBertidi
condurre «Sanremo notte». Teo-
coli non ha voluto svelare i suoi
progetti fino in fondo, ma ha an-

nunciato che, trattandosi del Fe-
stival della canzone, ballerà tutto
il tempo. Orietta invece, dopo
aver tanto cantato, ora vuole par-
lare. Ma, a proposito di parole, la
vera sorpresa della conferenza
stampa è stata la bellissima Laeti-
tia Casta, la top delle top model
chesi èpresentatavestitadascola-
retta con una camicia bianca e il
fiocco. Semplice, serena, gentile e
assolutamente affascinante. Stan-
do zitta già aveva conquistato il
cuore di tutti i giornalisti maschi
presenti e, appena ha aperto boc-
ca, si è presa anche il cuore delle
giornaliste
femmine, che
sono notoria-
mente tra le
creature più fe-
roci della spe-
cie.Harespinto
anzitutto le po-
lemiche lancia-
te dalle vamp
nostrane che
protestanoper-
ché è stata scel-
ta una stranie-
ra. E l’ha fatto così: «Ho fretta di
partecipare e di imparare a cono-
scervi tutti.Poinonècosìveroche
sono straniera perché mia nonna
era italiana e io sono corsa. Siamo
vicini e trovo che nella mentalità
italiana ci sia qualcosa di speciale
chesentodiavereanch’ioechemi
aiuta a essere forte e sincera». Si
poteva dire meglio? Il direttore di
Raiuno Agostino Saccà, molto
soddisfatto, ha aggiunto di suo
che il Festival è un grande evento
internazionaleeognisciovinismo
è perciò fuori luogo. E Laetitia ha
finito di sbaragliare del tutto il

campo nemico sostenendo che si
impegnaaimpararel’italiano.

Naturalmente tutti quanti
avremmo voluto sapere quello
che non ci hanno ancora voluto
dire e che rimane l’ultimomistero
del festival: i nomi dei superospiti
italiani. Il capostruttura Mario
Maffucci ha detto che la trattativa
è ancora in corso. Un appello spe-
ciale ai cantautori è stato lanciato
anchedaTeoTeocoli,chehamen-
tito affermando di non aver mai
desiderato di partecipare a Sanre-
mo in gara. È infatti noto che ha
iniziato cantando nel gruppo

Quelli, poi diventato PFM. In se-
guitoha fattopartedelClandiCe-
lentano e ancora ne porta i segni.
Mapazienza.Quelchecontaèche
a Teo non manca nessuna delle
qualitàchegli consentonodi farci
divertire. A «Sanremo notte» sarà
perciò uno e trino e porterà i per-
sonaggi che gli somigliano di più.
Cuccia no, perché «è uno che si
muove e non è mai stato visto se-
duto», Albertini neanche perché
ci vogliono 4 ore di trucco, quindi
Maldini e Cossutta sì. E chissà che
così non possiamo vedere anche
le bandiere rosse sventolare al Fe-

stival.
Ma le notizie

non sono tut-
to. Ci sono an-
che le voci e le
relative smen-
tite. Di Sofia
Loren alla con-
fereza stampa
non si è parlato
proprio, men-
tre dei Califor-
nia Dream
Men Fazio ha

detto: «non ci saranno perché a
Laetitiabasto io».Gliorganizzato-

rihannosottolineatoilfattochela
manifestazione consiste in due
ore di canzoni e 25 minutidi spet-
tacolo per ogni serata. Ma franca-
mante di musica si è parlato ben
poco, L’autore Sergio Bardotti,
che fa parte della direzione artisti-
ca, ha dichiarato che, tra i pezzi in
gara, capolavori non ce ne sono,
maneppureorrori.E,siccomeBar-
dotti è un uomo d’onore, noi gli
vogliamocredereatuttiicosti.

I 28 cantanti in gara sono divisi
trabigegiovaniestavoltasaranno
votati telematicamente e separa-
tamente. Cosa che non serve tan-

to a proteggere i debuttanti, ma
proprio il contrario, visto che ne-
gli ultimi festival hanno vinto i
giovani sconosciuti, portati in
trionfo per ridiventare subito sco-
nosciuti. O dimenticati, che è an-
corapiùtriste.

Per finire questa storia infinita,
citiamo una battuta diFabioFazio
che dice già tutto sul festival. «È
andata così bene la comunicazio-
ne, si è già scritto tanto, che ora
proporrei di saltare la 49sima edi-
zione per passare direttamente al-
la 50sima». La proposta purtrop-
pononèstataaccolta.

27SPE01AF02

Ecco tutti i nomi in gara
Sting nella giuria di qualità?
■ Diciannovecanzonipersera,14ingara(trabigenuoveproposte)ele

altredivisetrasuperospiti italianiestranieri,scandirannole5giorna-
tedelFestival.Eccoicantanti ingaraeititolidellecanzonidelledue
categorie.Campioni:AlBano(«Ancorainvolo»);NinoD’Angelo
(«Senzagiaccaecravatta»);MassimoDiCataldo(«Comeseibella»);
EugenioFinardi(«AmamiLara»);EnzoGragnanielloconlapartecipa-
zionediOrnellaVanoni(«Alberi»);GianlucaGrignani(«Ilgiornoper-
fetto»);Nada(«Guardaminegliocchi»);MariellaNava(«Cosìèlavi-
ta»);AnnaOxa(«Senzapietà»);GattoPancieri(«Dovedov’è»);Mari-
naRei(«Uninvernodabaciare»);AntonellaRuggiero(«Nontidimen-
tico(senoncifosserolenuvole»);DanieleSilvestri(«Aria»);Stadio
(«Lozaino»).Giovani:Allegra(«Puoifidartidime»);Arianna(«C’è
chetiamo»);LedaBattisti («Unfiumeinpiena»);Boris(«LittleDar-
ling»);AlexBritti(«Oggisonoio»);ElenaCattaneo(«Nessunopuòfer-
marequestotempo»);FrancescaChiara(«Tiamochestrano»);Max
Gazzè(«Unamusicapuòfare»);FilippaGiordano(«Ungiornodipiù»);
DanieleCroff(«Adesso»); IreneLamedica(«Quandoleinonc’è»);Dr.
Livingstone(«Alcentrodelmondo»);Quintorigo(«Rospo»;Soerba
(«Noinoncicapiamo»).L’Abacusgiudicheràibrani insiemeauna
«giuriadiqualità»di10persone:traquestièprobabile lapresenzadi
ToquinoediSting.

■ TOP
MODEL
Si è presentata
vestita
da scolaretta
e ha promesso
di imparare
l’italiano

Fabio Fazio e Laetitia Casta durante la conferenza stampa. In alto Orietta Berti e Teo Teocoli Zennaro/Ansa

■ DOPO
FESTIVAL
Teo Teocoli
porterà sul
palco Maldini
e Cossutta
E spunta anche
Anna Marchesini

da VENERDÌ al

BARBERINI di Roma

IN ESCLUSIVASquitieri: «L’unità d’Italia? Un genocidio»
Il polemico regista torna con «Briganti!». E se la prende con Bossi e Cacciari
CRISTIANA PATERNÒ

ROMA Non è polemico, Pasqua-
leSquitieri.Maarrabbiatosì.Con
imetodida«genocidio»dell’uni-
tà d’Italia e con Bossi, che quel-
l’unità vorrebbe rifrantumarla. E
selaprendepureconCacciariper
la propostadelleCentocittàcioè,
secondo lui, di una «polverizza-
zionedelpaese».EccoperchéBri-
ganti! (col punto esclamativo):
una rilettura dell’eterna que-
stione meridionale che l’auto-
re di Claretta covava da anni e
che finalmente è riuscito a rea-
lizzare con risultati che defini-
sce «epici e provocatori». Fini-
te le riprese e in attesa di uscire
in sala ad aprile (distribuisce la
Medusa), ha convocato il cast
al completo. Ma parla quasi so-
lo lui. Perché le cose da dire so-
no tante e tutte, naturalmente,
politiche. Parla pochissimo in-
vece la sua compagna Claudia
Cardinale - nel film una corag-
giosa contadina che sogna l’e-
migrazione per i figli briganti -
che dice di essersi ispirata alla
collega Sofia Loren in quanto
«prototipo della donna meri-
dionale». Gli altri - Enrico Lo

Verso e Branko Tesanovic, Ro-
berta Armani e Remo Girone,
Franco Nero e la «cantastorie»
Lina Sastri - ascoltano attenta-
mente una lezione di storia
con citazioni da Croce, Molfe-
se, Fortunato e persino Gram-
sci.

Perché questo ritorno al cinema
risorgimentale, quello di Viscon-
tieancorprimadiBlasetti?

«Il mio modello è soprattutto il

Germi di Il brigante di Tacca del
Lupo, ma stavolta ho voluto
raccontare la storia della parte
dei perdenti, anziché dei pie-
montesi. L’unità d’Italia è sta-
to un genocidio compiuto da
carabinieri e bersaglieri. E una
rapina... E con Bossi, che parla

del Sud come di una palla al
piede, la questione è di nuovo
attuale. Mi è venuta voglia di
ribellarmi».

Che cos’è il brigantaggio per
Squitieri?

«Il brigante è figlio della civiltà
contadina. Che si chiami Zapata
oCheGuevara, è ilbraccio arma-
to di una civiltà vessata e massa-
crata, che non vuole morire. Og-
gi fanno paura i contadini che

scendono in
piazza con le
mucche e get-
tano merda
addosso alla
polizia, ieri fa-
cevano paura i
briganti. Tan-
to da spingere
l’esercito ita-
liano a metter-
si d’accordo
con mafie e ca-
morrelocali».

Si sente un outsider nel cinema
italiano?

«Mi sento uno degli ultimi espo-
nenti di un cinema che ha qual-
cosa da dire in un panorama di
minimalismo. Ma perché appro-
fittare dei soldi dei contribuenti -
quelli del finanziamento per i

progettidi interesseculturalena-
zionale - se non per aprire un di-
battito?».

Èverochenonhavolutosoldidal-
latelevisione?

«Non voglio paletti, ho fatto un

film molto duro perché il cine-
ma, fuori dalle ipocrisie, è que-
sto: sessoeviolenza.Epoila tvha
distrutto la socializzazione: era
meglioandareallo stadioe litiga-
rechestareacasadasoli».

■ CLAUDIA
CARDINALE
«Sono la madre
coraggiosa
di due briganti
Per il ruolo
mi sono ispirata
a Sofia Loren»


